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elitto compiuto». Così
commenta il magistrato
e scrittore Giancarlo De

Cataldo lo spostamento in pa-
linsesto di Crimini, il ciclo di 8
tv movie, firmati da noti scrit-
tori della nostra letteratura
noir. Spostato dal mercoledì al
venerdì su Raidue , la serie ha
registrato un calo di ascolti: dal
13% al 7% di share. «Non ne
faccio - sottolinea De Cataldo
che è nel pool degli autori del
ciclo - una questione personale
ma di rispetto per tutti quelli
che hanno lavorato al proget-
to, alla sua originalità. C'è stata
la risposta del pubblico il mer-
coledì. Se ti spostano improvvi-
samente è ovvio il calo. Il film
dell’altra sera Morte di un confi-
dente di Massimo Carlotto
avrebbeavutomaggiore riscon-
tronella sua collocazionenatu-
rale». Alla conclusione del ci-
clo mancano ancora due film,
uno di Marcello Fois e l'altro di
Sandrone Dazzieri. «Un pro-
dotto che dovrebbe rendere or-
goglioso chi lo fa, viene invece
colpito in tutti imodi,bistratta-
to. È incomprensibile. È un un
progetto - dice De Cataldo -
con scrittori di successo, un
grande impegno di Rai Fiction,
è un esempio di felice incontro
di energie intorno a un proget-
to nazionale. Vorremmo sape-
re perché è stato spostato ma
non abbiamo ricevuto nessu-
na risposta, un minimo di edu-
cazione non guasterebbe» e
poi aggiunge: «per noi autori
italiani la rinascita del noir ita-
liano ha significato un ricono-
scimento internazionale».
Contro la decisione di sposta-
mento protesta anche Michele
Conforti, presidente dell’Asso-
ciazione registi di fiction (Art):
«Il fatto che Crimini sia sballot-
tata da un punto all'altro del
palinsesto ci sconforta».

U
no Schiaccianoci diverso
dal solito, cupamente vi-
sionario, dominato da in-

cubi televisivi e da doppi stra-
niantiemalignichesarebbemol-
to piaciuto all’autore originale
del racconto ottocentesco, E.T.A.
Hoffman. È la versione «riletta»
da Riccardo Reim per il Balletto
di Roma e la coreografia di Mario
Piazza. «L’idea - racconta Reim,
che inquestigiorniaRomafirma
anchelaregiaall’ArgotdeLamor-
te che ti diedi di Sciancalepore con
Maria Grazia Narducci - è nata
dueanni fa. Con Mario avevamo
intenzione di “rivisitare” Coppe-
lia (balletto anch’esso ispirato a
un raccontino di Hoffmann,
L’uomodellasabbia,ndr)estravol-
gerne l’apparato formale, tar-
do-romantico e un po’ pompier
con il quale viene spesso presen-
tata». Nel frattempo, però, un’al-
tra Coppelia (quella di Paganini)
è stata data in pasto al pubblico,
cosìaReimèvenuto inmenteun
altrotitolodigranderichiesta,co-
me Schiaccianoci, facendone un
libretto più moderno, che evitas-
se le sdolcinature e le luccicanze
diquellodiPetipa.«Nonèunbal-
letto per bambini, Schiaccianoci
- spiega - ma un balletto sull’in-
fanzia». Sulla linea d’ombra che
la protagonista, Clara (tornando
al nome hoffmanniano), attra-
versa durante la notte di Natale,
addormentandosi bimba e sve-

gliandosi adolescente pronta per
la fioritura dopo un sonno agita-
toepopolatodi incubi.«Hoadot-
tato l’andamento e gli espedienti
del thriller coniugandoli con il
linguaggio della danza contem-
poranea. Del racconto di Hoff-
mannmi interessava la dilatazio-
ne mostruosa della dimensione
domesticaecosac’èdipiùsimbo-
lico oggi della televisione? La tv
offensiva e perentoria che butta
immagini nel privato dell’infan-
zia e la invade».
Lo Schiaccianocidi Reim e di Piaz-
za si trasforma così in un carosel-
lo allucinato di doppi e di alter
ego: il padrino Drosselmeyer che
è anche Schiaccianoci e anche
una grottesca Fata Confetto (ma-
gistralmente interpretata da An-
dré De La Roche), una donnona
felliniana e ingannevole, simbo-
lo della falsa “dolcezza” dei mal-
vagi.Trainquietanti immaginite-
levisive, sogni perturbanti e pul-
sioni oscure per il fratellino Fritz,
Clara si appresta a lasciare defini-
tivamente il mondo dell’infan-
zia,risvegliandosidal rutilantevi-
deogame notturno più consape-
vole e pronta a saper distinguere
la vera natura di chi la circonda.
ARoma, lo spettacoloha fatto re-
gistrare il recorddi sbigliettamen-
to di stagione al teatro Quirino.
Adesso è a Napoli al Delle Palme
fino al 16 per poi lanciarsi in una
lunga tournée.

S
contro Teocoli-Del Noce il gior-
no dopo. Il giorno dopo lo stop
datodaldirettoredi Raiunoallo
spettacolo del comico in pro-
grammaper laprimavera.Quat-
tro puntate in prima serata su
Raiuno alle quali Teo stava già
lavorando insieme a Diego Cu-
gia. Ma che, allo stato dei fatti,
poche possibilità avranno di es-
sere realizzate. Impegnatoa tea-
tro, fino al 18 gennaio, col suo
one-man-show Teo Teocoli
non accenna a «sbottonarsi»,
madal suo entourage ribattono
sullo «stupore per la decisione
improvvisa» di Del Noce, «in
questo momento di piena trat-
tativa»e, tantopiùperaver«ap-
presolanotiziadaigiornali,poi-
ché la Rai non ha dato nessuna
comunicazione». Ora Teocoli
attendeunaspiegazionedapar-
te di viale Mazzini, dove aveva
già fissato un appuntamento
per la settimana prossima per
parlare del suo programma.
Mentre Del Noce non va oltre
le poche battute già espresse: «il
programma non l’ho cancella-
to io. È stato lui a cambiare idea
e a porre condizioni che cam-
biavano completamente la na-
tura del rapporto».
Haivogliaalloraachiedertiqua-
li possano essere le «condizio-

ni» che «avrebbero» alterato
l’accordo. Il «groviglio» di indi-
zi sembra, infatti, portare a più
fronti. Da una parte uno scon-
trofraproduttori,dall’altrouno
scarsofeelingdeldirettorediRa-
iuno col comico, già dimostra-
to ai tempi dei «pacchi». Sì
quandolostessoDelNocefavo-
rì l’espatrio a Mediaset di Bono-
lis e, al momento del suo rim-
piazzo, si fece proprio il nome
di Teo. Anche in quel caso, pe-
rò, la sua candidatura per Affari
suoiproprionelpienodelle trat-
tative, fustoppata.Per finire, in-
vece, nelle mani di Pupo.
Maandiamoconordine.Teoco-
li, legato ad un contratto di
esclusiva con la Rai fino al pros-
simo settembre, aveva messo
sul tavolo di Del Noce questa
nuovatrasmissione.Produttore
«ufficiale» dei grandi show di
Raiuno è Bibi Ballandi. Teocoli,
però, avrebbe voluto come
co-produttrice del suo nuovo
programma Claudia Mori, con-
sorte di Adriano Celentano con
laqualeda tempoavevaparlato
di un lavoro in comune. Tra il

clan di Celentano e Teo, infatti,
il legame è sempre stato forte. E
la sua imitazione delMolleggia-
to, del resto, è stata «ospite» an-
che del recente Rockpolitik. In-
somma, a farla breve, tra i due
produttori il clima si fa teso ed
ecco che Del Noce coglie la pal-
la al balzo.
Chinonricorda, infatti, loscon-
tro frontale che ci fu tra il diret-
tore di Raiuno e Celentano la
scorsastagione?Volaronoparo-
legrossee i due condussero una
vera e propria guerra: richiesta
dicontrollare i testidapartedel-
la direzione di rete, «niet» cate-
gorico da parte di Celentano,
fortedel contrattosiglatoconla

Raicheglidavacartabianca,ac-
cuse di censure, lunghi silenzi
(oltre a quelli abituali nei suoi
monologhi), isterie varie che a
momenti fecero addirittura
pensare all’annullamento in
tronco del programma.
La querelle arrivò, poi, al suo
culmine col «colpo di scena»
(dai risvolti comici) del diretto-
re di Raiuno che, rivendicando
il suo diritto al controllo edito-
riale,si«autosospese»dalsuoin-
carico,ma solo per quantocon-
cerneva la questione Rockpoli-
tik. Un atto di fedeltà assoluta,
evidentemente, al governo Ber-
lusconi che durante l’ultima
puntata del programma del
Molleggiato ricevette una bella
strigliata dalla satira doc di Ro-
berto Benigni. Risultato: da
quellavoltaDelNocedeveaver-
la giurata a Celentano e a tutto
il suo clan. Tanto che, seppure
Teocoli ha rinunciato alla Mori
come coproduttrice, la direzio-
ne di Raiuno non è tornata sui
suoi passi. Dalla prossima setti-
mana la questione dovrà essere
chiarita ai piani alti della Rai.

Ma cosa ha fatto Teo Teocoli a Del Noce?

■ di Rossella Battisti

Teo Teocoli

■ di Gabriella Gallozzi

Teocoli attende
spiegazioni
dalla Rai: ogni
contrasto
produttivo era
stato superato
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■ Ottimo esordio per il nuovo
show di Massimo Ranieri, Tutte
donne trannemechesiaggiudica
il prime time di ieri su Raiuno
con 6.211.000 telespettatori e il
26.31% di share. L’altra sera, lo
show ha potuto contare sulla
presenza di uno straordinario
Dario Fo che ha costretto il pa-
linsestoafargli spaziooltre l’ora-
rio di chiusura. Ma era davvero
impossibile fermarlo o spegner-
gli il video: bene hanno fatto,
Ranierie idirigentiRai,aconce-
dereall’artista il tempo necessa-
rio per terminare il suo raccon-
to: il viaggio dei Re Magi verso
Betlemme e il miracolo con cui
Gesù bambino ha dato la vita
agli uccellini di creta. Brandelli
di Mistero Buffo.

RAIUNO Ascolti Ok

Ranieri
e superFo

■ Il conclave di Caserta, conclu-
sosi l’altro giorno, andrà in «sce-
na», grazie alle battute ironiche
dell'attore toscano Paolo Hendel,
chesi esibirà lunedìprossimo,alle
21.00,al teatroAlambradiMadda-
loni, in provincia di Caserta, in
un monologo dal titolo Il bipede
barcollante. Un vero e proprio one
manshowpersbeffeggiare ipoliti-
cidi turnoemettereanudo level-
leità e le fragilità dell'essere uma-
no nel corso della sua faticosa ed
accidentata evoluzione. Durante
lo spettacolo non mancheranno
riferimenti alla due giorni caserta-
na di Prodi e della sua squadra di
governo. Lo show, unica tappa
campana,saràprecedutodaunin-
contro con i giovani attori del la-
boratorio teatrale.
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